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Un investimento di 35 milioni di euro per una superficie com-
plessiva di 45.000 m2 e una capacità produttiva giornaliera di 
lastra ceramica di 16.600 m2: sono questi alcuni dei numeri 
record del nuovo stabilimento di Laminam Spa inaugurato il 27 
settembre dello scorso anno a Borgo Val di Taro, in provincia 
di Parma. Questo storico sito industriale della ceramica, che 
appartenne prima alla Edilcuoghi e successivamente al gruppo 

industriale  turco Kale Italia, sarà dedicato esclusivamente alle 
lastre ceramiche di grande formato (di dimensioni 1.620x3.240 
mm). è stato acquisito dalla Laminam nel dicembre del 2015 
e quindi completamente ristrutturato e messo in funzione in 
appena 8 mesi di lavoro.
Una ristrutturazione importante che ha visto protagonisti anche 
numerosi sistemi di prodotto Mapei.
“È stata una volontà d’impresa che ci siamo assunti con en-
tusiasmo”, ha affermato l’ingegner Franco Stefani, Presidente 
Laminam, nel suo discorso inaugurale tenuto di fronte a una 
platea di oltre 400 invitati. “Abbiamo acquisito lo stabilimen-
to e lo abbiamo ristrutturato completamente, dagli impianti al 
sistema di areazione e di ventilazione, dalle finestre alla pavi-
mentazione. Tutto è stato realizzato ex novo; l’unico elemento 
conservato è la struttura, lo scheletro dello stabilimento”. 
Il nuovo comparto produttivo, che si estende per una lunghez-
za di oltre 400 metri, si pregia di macchinari all’avanguardia. 
Punto di forza e cuore del sistema di produzione è il sistema 
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pressa Lamgea, la cui tecnologia di pressatura prevede la ste-
sura delle polveri direttamente sul nastro senza l’utilizzo di car-
relli dedicati. Il nuovo stabilimento è stato concepito per arrivare 
ad accogliere fino a tre forni.

Pavimentazioni in resina a elevata resistenza
Il contributo di Mapei in questo grande cantiere ha riguardato 
principalmente la realizzazione di una nuova pavimentazione 
in resina. 
Il supporto esistente era costituito da una pavimentazione in 
calcestruzzo che presentava fessurazioni di varie dimensioni 
(da 0,5 a 2 mm circa).
In un primo momento, l’intenzione del committente era quella di 
saturare le fessure con la resina epossidica MAPEFLOOR I 910, 
caricata con QUARZO 0,25 per ripristinare le criticità della pa-
vimentazione. Ma già durante il primo sopralluogo, effettuato 
insieme al direttore lavori, ing. Alessandro Ganapini, è stata 
avanzata la  proposta alternativa di utilizzare MAPEFLOOR SY-
STEM 32 che, dopo una attenta valutazione e un test effettuato 
direttamente in cantiere, è stata preferito. Questo sistema infat-
ti, oltre a ripristinare le criticità, consente anche di migliorare la 
pulibilità e conferire un pregevole effetto estetico. 
MAPEFLOOR SYSTEM 32 è un sistema epossidico multistra-
to, in uno spessore compreso tra 3 e 3,5 mm, per pavimen-
tazioni sottoposte a traffico medio-pesante dove è richiesta 
anche un’alta resistenza chimica. Resiste a frequenti lavaggi, 
all’usura causata da carrelli e da mezzi in movimento e ha un 
marcato effetto antisdrucciolo. è composto da PRIMER SN, 
MAPEFLOOR I 300 SL, QUARZO 0,5 e QUARZO 0,25.
Per ovviare alla forte presenza di fessure, si è dovuto armare 
la prima mano di resina, composta da una miscela di MAPE-
FLOOR I 910 - legante epossidico bicomponente per la realiz-
zazione di massetti di malta resinosa - e QUARZO 0,5, con una 
rete in fibra di vetro 4x4 mm da 90 g di peso.
Successivamente sulla superficie è stato applicato PRIMER SN 
- primer epossidico bicomponente fillerizzato - addizionato con 
QUARZO 0,5.
Per il successivo strato e per la finitura i prodotti utilizzati sono 
stati MAPEFLOOR I 300 SL e il colorante in pasta MAPECO-
LOR PASTE.
MAPEFLOOR I 300 SL è un formulato epossidico bicompo-
nente, ad alto contenuto solido, idoneo per rivestimenti resi-
nosi di tipo autolivellante o multistrato con gradevole aspetto 

a SINISTRA. Una parete esterna dell’edificio è stata 
trattata prima con il fondo rasante elastico MAPETHERM 
FLEX RP e poi con la finitura ELASTOCOLOR PITTURA.
SOTTO. Per la pittura dei soffitti è stata scelta l’idropittura 
murale COLORITE MATT, mentre con la pittura acrilica 
ELASTOCOLOR WATERPROOF sono state trattate le 
basi dei pilastri. La pavimentazione è stata realizzata con 
MAPEFLOOR SYSTEM 32.
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superficiale liscio o antisdrucciolo. Ha inoltre buone resistenze 
chimiche, meccaniche e all’abrasione.
Il rivestimento MAPEFLOOR SYSTEM 32, a una temperatura 
di +25 °C, risulta essere pedonabile dopo 16 ore, mentre per il 
transito di carrelli e muletti è utilizzabile a distanza di un giorno 
dalla stesura dell’ultima mano di finitura.

Finiture elastiche e protettive
Nei tempi rapidi dell’intervento si sono concentrati anche di-
versi altri lavori, tra i quali la pitturazione dei soffitti (60.000 m2).
Per questo lavoro gli operatori della B.C.C. 2000 Srl di Reggio 
Emilia, una volta eseguite la pulizia del supporto mediante l’uti-
lizzo di aria compressa e la stesura del primer MALECH, hanno 
applicato in due mani, mediante l’utilizzo di airless, l’idropittura 
murale a elevata traspirabilità ed elevata copertura COLORITE 
MATT.
La stessa azienda ha utilizzato altri due prodotti Mapei: il primo 
è la pittura acrilica per il contatto permanente con l’acqua ELA-
STOCOLOR WATERPROOF, che è stata applicata alla base di 
tutti i pilastri per renderli più resistenti ai cicli di lavaggio.
Inoltre, su una parete esterna che presentava fessurazioni dif-
fuse, è stato applicato MAPETHERM FLEX RP, fondo rasante 
elastico in pasta, fibrato, esente da cemento, alleggerito, resi-
stente alle aggressioni biologiche, per esterni e interni.
Sulla superficie così trattata è stata poi applicata ELASTOCO-
LOR PITTURA, finitura elastomerica protettiva antifessurazione 
dall’elevata resistenza chimica e un’elasticità permanente.
Un lavoro importante per un rilancio produttivo di qualità in un 
settore, come quello della ceramica, al quale Mapei è tradizio-
nalmente legata.

Scheda tecnica
Nuovo Stabilimento 
produttivo Laminam, Borgo 
Val di Taro (PR)
Periodo di costruzione: 
1970
Periodo d’intervento: 2016
Intervento Mapei: fornitura 
di prodotti per la realizzazione 
della pavimentazione 
industriale in resina e per la 
pitturazione dei soffitti, dei 
pilastri e di una parete esterna
Committente: Laminam Spa, 
Fiorano Modenese (MO) 
Progettisti: ing. Alessandro 
Ganapini
Direzione lavori: ing. 
Alessandro Ganapini
Impresa: Resinsystem Italia 
Srl, Spilamberto (MO)
Impresa di posa: B.C.C. 
2000 Srl, Reggio Emilia

Distributore Mapei: G.E.S / 
Resinsystem Italia
Coordinamento Mapei: 
Carlo Alberto Rossi, Andrea 
Degli Esposti, Roberto 
Fellegara (Mapei SpA)

Prodotti mapei 
Realizzazione della 
pavimentazione: Mapefloor 
I 910, Mapefloor I 300 SL, 
Mapecolor Paste, Quarzo 0,5, 
Quarzo 0,25, Primer SN
Pitturazione dei soffitti, dei 
pilastri e di una parete esterna: 
Colorite Matt, Elastocolor 
Pittura, Elastocolor Waterproof, 
Malech, Mapetherm Flex RP

Per maggiori informazioni sui 
prodotti Mapei consultare il 
sitio www.mapei.it
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In primo piano
MAPETHERM FLEX RP
Fondo rasante organico 
caratterizzato da elevata 
elasticità, composto da resine 
acriliche in dispersione 
acquosa, cariche selezionate, 
microsfere di vetro e fibre 
polipropileniche.
Contiene additivi che lo 
rendono resistente alle 
aggressioni biologiche 
e consente di ridurre 
notevolmente i tempi di 
lavorazione.
MAPETHERM FLEX RP 
può essere impiegato per 
ripristinare pareti fessurate 

di qualsiasi edificio anche 
già verniciate. Consente di 
riparare adeguatamente gli 
intonaci uniformando eventuali 
imperfezioni di superficie. È 
particolarmente indicato per 
la protezione di zone critiche 
quali zoccolature, parti comuni 
di condomini, aree accessibili 
al pubblico esposte a urti e 
sollecitazioni. Può contribuire 
alla certificazione LEED fino a 
un massimo di 5 punti.


